2° DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO A
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 17,1-9)
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».

IN DISPARTE
Li condusse in disparte
su un alto monte
(Mt 17,1)

Dove porta lo Spirito di Dio
colui che si lascia condurre?
Un gemito interiore preme, per farmi
uscire e mettermi in movimento.
Io amo la tranquilla quiete;
ho tanto faticato per accomodarmi
alla meglio, nella competizione della vita
e trovare il mio equilibrio.
E quando trovo qualcosa,
ritengo che sia il massimo e mi fermo.
Anche Abramo se ne stava tranquillo,
pur senza una terra e una discendenza.
Dio viene oggi, per sottrarmi
dall’inerzia rassegnata e mi lancia
un appello: Esci da te stesso,
va’, lasciati condurre da me e vedrai!
Il vecchio Abramo ha un sussulto
e mette in atto la parola ascoltata,
credendo di getto alla chiamata,
perché ormai non ha nulla da perdere.
E va’, ma dove? Non percorre
una strada, ma sale su in alto,
non conosce la meta, ma là in cima
si sente attratto da Colui che lo attende.
La meta è la montagna, il luogo
dell’offerta di sé e del figlio Isacco
e lassù, finalmente, contempla il volto
trasfigurato del Dio che provvede.
Abramo è il percorso di fede per me,
che anelo verso la verità e la luce
perché anch’io mi lasci attrarre
e condurre verso l’alto monte.
Ho scoperto che sono sterile come lui,
senza futuro oltre la morte,
senza terra per trasformare il mondo
in novità di giustizia e di pace.
Oggi Gesù mi chiama: Sali con me
sul monte, sopra il tuo essere inquieto
e lasciati portare dallo Spirito di luce
capace di trasfigurare la tua vita.
Egli mi riveste di fecondità e di speranza,
mi asciuga le lacrime e toglie il velo
oscuro della morte, facendo di me
un pellegrino che sale verso il cielo.
Gesù si trasfigura davanti a me,
pianta nel mio cuore il seme
immortale dell’amore e accende desideri
d’infinito che anticipano l’eternità.
Gesù crocifisso mi precede sul monte,
portando tutti i miei peccati,
divenuti il legno per il sacrificio
e offre se stesso per compiere ogni legge.
Mi invita a seguirlo, sulla via nuova;
oggi risorto, lo vedo salire più in alto,
nei cieli, Signore della vita e dell’eternità.
Signore, è bello per noi stare qui!
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